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REGIONE DEL VENETO 
 

COMMISSIONE  REGIONALE V.I.A.  
 

 (art. 19-bis della L.R. 10/99 e succ. mod. e integr.) 
 
 
 

Determinazione n. 1 del 08/09/2010 
 
 
Oggetto: CONSORZIO DI BONIFICA ACQUE RISORGIVE (EX DESE-SILE)– 

Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore 
Piovega di Peseggia, Bacino Pisani, Peseggia, Marocchesa e Tarù - Comuni di 
Localizzazione: Venezia, Scorzè (VE), Mogliano Veneto, Zero Branco (TV)- 
Procedura di approvazione definitiva ed autorizzazione ai sensi dell’art. 19 bis della 
L.R. 10/99 (DGRV n. 308 del 10/02/2009 e DGRV n. 327 del 17/02/2009 
 

 
 
PREMESSA 
 
In data 28/10/2009 è stata presentata, dal Consorzio di Bonifica Dese Sile (ora Consorzio di Bonifica Acque 
Risorgive)., per l’intervento: “Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore 
Piovega di Peseggia, Bacino Pisani, Peseggia, Marocchesa e Tarù”, domanda di procedura di Valutazione 
d’Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 10/99, acquisita con prot. n. 597674/45/07. 
In data 11/03/2001 la Commissione Regionale V.I.A. ha espresso parere n. 24, favorevole al rilascio del 
giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto preliminare, recepito dalla Giunta Regionale con 
deliberazione n. 1550 del 14/06/2002, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e della 
raccomandazione di seguito indicate: 

 
1. Data la riconosciuta maggior valenza idraulica ed ambientale delle sezioni dei canali con golene 

rispetto a quelle a sezione trapezoidale, si prescrive l'adozione di sezioni con golene ovunque 
queste possano essere adottate. In fase di progetto esecutivo, la mancata osservanza di questa 
prescrizione dovrà essere di volta in volta esplicitamente giustificata. 

2. Ove sezioni trapezoidali dei canali risultino strettamente necessarie, le difese di sponda devono 
essere realizzate con tecniche di ingegneria naturalistica. Si preveda inoltre la sostituzione sulle 
sponde dei canali interessati dal progetto, di opere di difesa delle sponde esistenti realizzate in 
cemento con altro materiale maggiormente permeabile. 

3. Il progetto definitivo dovrà contenere una precisa indicazione dei criteri e delle finalità della 
gestione delle opere progettate. Tale gestione dovrà cercare di mantenere il più possibile la 
condizione naturale dei corsi d'acqua, minimizzando la rimozione di vegetazione acquatica e 
palustre. 

4. La gestione dovrà altresì assicurare il minimo deflusso vitale per tutta la durata dell'anno in 
modo da non danneggiare l'ecosistema fluviale. 
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5. Il progetto definitivo dovrà contenere un piano di monitoraggio della qualità delle acque, prima, 
durante e dopo la realizzazione delle opere che consenta di quantificare l'efficacia delle opere 
stesse. 

 
 
 
VARIAZIONI PROGETTO 
 

A seguito dell'approvazione del progetto preliminare è stata avviata la procedura di esproprio ai sensi 
degli articoli 11 e 16 del DPR n. 327 del 8 giugno 2001 “Testo Unico in materia di espropriazione per 
pubblica utilità”. 
  La fase di confronto con i proprietari delle aree interessate dagli interventi, ha portato la conseguente 
introduzione di alcune modifiche progettuali, alle  quali se ne sono aggiunte anche alcune derivanti da 
successivi progetti previsti nella medesima zona (es. tangenziale di Mestre nella zona a monte della 
vasca/wetland n.1) e dall’aumento dei prezzi delle opere verificatosi nel corso degli anni. 

Gli aumenti dei costi di esproprio sono stati quasi totalmente compensati dal rifinanziamento 
dell'intervento di circa 1'950'000,00 euro. 

Conseguentemente a quanto sopra espresso, sono state introdotte alcune modifiche agli interventi 
previsti nel progetto preliminare, in particolare: 

 
• CONNESSIONE ZERO-PESEGGIANA: è stata esclusa dal progetto in quanto un’opera di 

connessione della Peseggiana con un affluente dal F. Zero è già stata realizzata in occasione di 
altri interventi del Consorzio; 

• VASCA DI LAMINAZIONE/WETLAND N.1: è stata localizzata circa 300 m più a monte, in 
modo da addossare l’opera al limite dell’intervento previsto per la costruzione del Passante di 
Mestre. Ciò ha comportato anche una modifica planimetrica della vasca stessa, per adattarla al 
tracciato del Passante, e una riduzione dell’area complessiva, al fine di non lasciare aree residuali 
e intercluse tra wetland e passante; 

• VASCA DI LAMINAZIONE N.2: non ha subito spostamenti ma è stata sensibilmente ridotta di 
dimensione, per ottemperare alle richieste del Comune di Scorzè di mantenere una fascia di 
rispetto lungo le strade adiacenti all’area della vasca e, in particolare, in corrispondenza 
dell’incrocio di valle; 

• SCOLMATORE BY-PASS PESEGGIANA: è stata modificata la sezione del collettore scatolare 
che intercetta la tubazione esistente e convoglia le acque fino al fosso esistente da ricalibrare. 
Inoltre, rispetto al progetto preliminare, è stata aumentata l’ampiezza della sezione del canale a 
cielo aperto, al fine di dotare il nuovo alveo di aree golenali su cui poter mettere a dimora 
vegetazione arbustiva e arborea per aumentare l’effetto di fitodepurazione; 

• VASCA DI LAMINAZIONE/WETLAND N.4: ha subito, rispetto al preliminare, una variazione 
di forma per evitare di intercettare con lo scavo il metanodotto individuato nella fase di rilievo; 

• RICALIBRATURA DELLA PESEGGIANA: l'estensione complessiva dell'intervento è rimasta 
invariata anche se alcuni tratti non è stato possibile ricalibrarli causa la presenza dei ponticelli e 
di strutture private che non era possibile arretrare; rispetto al preliminare la sezione idraulica è 
più che raddoppiata al fine di permettere la creazione sulla sponda destra di una fascia di 
vegetazione arbustiva; 

• ELIMINAZIONE DELLE STROZZATURE: a causa la limitatezza delle risorse economiche 
disponibili e dato che gli attuali attraversamenti della Peseggiana sono ponticelli di accesso a 
fondi privati realizzati dai privati stessi, non sono previsti, in questo progetto definitivo, i 
rifacimenti di detti ponticelli su Peseggiana e Tarù. Si prevede di rimandare questo intervento, 
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pur necessario per eliminare le strozzature lungo il corso d’acqua e i conseguenti fenomeni di 
rigurgito, a fasi successive (ad esempio sfruttando i ribassi d'asta) o all'intervento dei privati; 

• TOMBINATURA FOSSO TARÙ tra via Mulino Marcello e via Chiesa Vecchia: questo 
intervento, non previsto nel progetto preliminare ma necessario per questioni di salute pubblica e 
di pericolosità del tratto stradale in questione, comprende uno scatolare rettangolare di 
dimensioni interne 2,25 m x 1,25 m per una lunghezza complessiva di circa 100 m. L’opera 
andrà a sostituire anche alcuni dei ponticelli e un tratto già tombinato di circa 50 m, 
idraulicamente insufficienti; 

• CAVA PISANI, CONCESSIONE: l'intervento non viene più realizzato in quanto non si è 
concretizzata la possibilità di utilizzare senza esproprio le aree umide delle cave Pisani e non è 
nemmeno stato possibile espropriarle; 

• NUOVA INALVEAZIONE DESE: per alimentare la Cava Pisani era prevista la realizzazione di 
una paratoia in una sezione di valle del canale, poco prima della confluenza nel fiume Dese. Pur 
eliminando l'intervento sulla cava la paratoia è stata mantenuta, al fine di determinare un 
innalzamento dei livelli idrici nel canale nei periodi di tempo asciutto, tale da allagare lo stesso 
con il triplice obiettivo di aumentare la sicurezza lungo le sponde (il fondo del canale si trova a 
circa -5,0 m dal piano campagna e il battente di magra nel canale è di qualche decina di cm), 
migliorare l’inserimento ambientale del canale nascondendo il rivestimento in calcestruzzo della 
porzione inferiore e aumentare la capacità autodepurativa dell’alveo inserendo opere a verde 
lungo le sponde. Il Consorzio ha esplicitamente richiesto di prevedere una paratoia a ventola. 

• ANIMAZIONE: il Consorzio di Bonifica del Dese Sile, ha provveduto fin dalla stesura del SIA a 
condurre numerose iniziative di formazione e sensibilizzazione al fine di diffondere la creazione 
di fasce tampone e aree boscate finalizzate alla riduzione dei nutrienti nelle acque di drenaggio. 

 
DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 
 
GENERALITÀ 
 

Il progetto presentato prevede la realizzazione di due wetland con funzione di vasche di laminazione 
denominate rispettivamente 1 e 4; una vasca di laminazione denominata vasca 2; il by-pass di un tratto 
tombinato della Peseggiana all’interno dell’area urbana; la ricalibratura di un lungo tratto di Peseggiana a 
valle della confluenza con il Tarù; gli interventi lungo la Nuova Inalveazione Dese, che prevedono la 
realizzazione di opere di consolidamento delle sponde e la costruzione di una paratoia a ventola poco a 
monte dell’immissione nel fiume Dese. 
 
VASCA DI LAMINAZIONE/WETLAND N.1 
 

L’opera è destinata ad un uso multiplo, situata a monte di Peseggia lungo la Peseggiana a circa 300 
m dal fiume Zero. L’area è predisposta a Wetland (per la depurazione delle acque di magra dai nutrienti nei 
periodi di tempo asciutto), ma ad una quota dal piano campagna tale da poter effettuare la laminazione delle 
piene della Peseggiana limitando la portata verso valle ad una massimo di circa 0,200 m³/s, compatibile con 
la capacità residua del reticolo.  

Il funzionamento della vasca è regolato da un manufatto in c.a., avente uno scarico di fondo circolare 
sempre aperto di diametro pari a 35 cm e uno sfioro superficiale di sicurezza a quota 20,00 m s.m., cioè circa 
1,0 m sotto il piano stradale. La quota di sfioro corrisponde alla quota di massimo riempimento della vasca 
per eventi con periodo di ritorno pari a 10 anni. La superficie complessiva della vasca è di circa 2,3 ha, 
mentre la superficie attrezzata a wetland è di circa 1,8 ha. Il volume complessivo della vasca è circa 25'300 
m³ fino alla quota di sfioro, mentre il volume massimo di laminazione è pari a circa 45'000 m³. Il battente 
idrico permanente nella vasca è pari mediamente a Hwl = 0.3 m. 
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VASCA DI LAMINAZIONE N.2 
 
L’estensione complessiva della vasca è pari a circa 5,3 ha, situata sulla Peseggiana, a monte della via 

Nuova Moglianese. L’area è predisposta per la sola laminazione delle piene della Peseggiana, effettuata 
mediante un manufatto di regolazione in c.a. analogo a quello previsto nella vasca 1. Il manufatto limita la 
portata in uscita ad un massimo di circa 0.230 m³/s, variabile in funzione delle condizioni di rigurgito da 
valle. Lo sfioro superficiale della vasca è posto a quota 20,55 m s.m., corrispondente alla quota di 
riempimento della vasca per eventi con tempo di ritorno di 10 anni.  

La vasca è circondata da un’arginatura posta a quota 21,55 m s.m.. Il volume complessivo della 
vasca (alla quota di regolazione) è di circa 85'000 m³, mentre a pieno riempimento il volume è pari a oltre 
100'000 m³. 
 
SCOLMATORE/BY-PASS PESEGGIANA 
 

E’ prevista la realizzazione delle opere per il by-pass del tratto tombinato della Peseggiana nel centro 
abitato, DN 1400, esistente lungo la Via Tiepolo. Il by-pass è costituito da un primo tratto di collettore 
interrato di dimensioni interne 2,25 m x 1,25 m, posto sotto Via Ponte Nuovo a partire dall’incrocio con Via 
Tiepolo, e da un secondo tratto ortogonale al primo e parallelo alla Via Tiepolo, realizzato con un alveo a 
cielo aperto realizzato in asse ad un capofosso esistente. 

La ricalibratura dello stesso fosso permette la realizzazione di un ampio alveo trapezio di larghezza 
pari a 10 m in sommità, pendenza delle sponde pari a 3/2 (B/H) e altezza massima pari a circa 1,60 m, con un 
alveo di magra centrale di larghezza di base pari a 1,50 m e due golene laterali rinverdite. Si prevede di 
mantenere l’esistente tombinatura DN 1400 lungo Via Tiepolo, per il collettamento delle acque meteoriche 
di via Tiepolo e come eventuale scolmatore di piena della nuova tubazione 2,25 m x 1,25 m 
 
VASCA DI LAMINAZIONE/WETLAND N.4 
 

E’prevista la realizzazione di un’area ad uso multiplo, situata lungo il fosso Tarù, a monte di 
Peseggia, tra Via Tarù e il fiume Dese, a valle del Mulino Turbine e circa 650 m a monte dell’immissione del 
Tarù nella Peseggiana.  

L’area è predisposta a Wetland (per la depurazione delle acque di magra dai nutrienti nei periodi di 
tempo asciutto), ma ad una quota dal piano campagna tale da poter effettuare la laminazione delle piene della 
Peseggiana. La presenza di numerosi restringimenti lungo il Tarù (uno dei quali proprio in corrispondenza 
della sezione di valle della vasca in questione) ne limita di fatto la capacità idraulica, favorendo il 
riempimento della vasca di laminazione durante le piene, senza necessità di manufatto di regolazione.  

Il funzionamento della wetland è favorito dalla presenza di una paratoia a panconi che limita il 
deflusso verso valle e favorisce l’immissione delle acque di magra nel canale di alimentazione della wetland 
stessa. La superficie complessiva della vasca è di circa 2,56 ha, mentre la superficie attrezzata a wetland è di 
circa 2,0 ha. Il volume complessivo di massimo invaso della vasca è pari a circa 38.000 m³. Il battente idrico 
permanente nella vasca è pari mediamente a Hwl = 0.3 m. 
 
TOMBINAMENTO FOSSO TARÙ 
 

L’opera è relativa alla tombinatura del fosso Tarù per un tratto di circa 100 m poco a monte della 
confluenza con la Peseggiana. Il tratto in questione, già in parte tombinato in corrispondenza degli accessi 
privati alle case, si trova lungo Via Tarù nel tratto tra via Mulino Marcello e via chiesa vecchia, ove notevoli 
sono i problemi di sicurezza stradale a causa delle ridotte dimensioni delle strade.  

Il tombinamento in questione, realizzato con uno scatolare di dimensioni interne 2,25 m x 1,25 m 
(ben maggiore degli attuali “ponticelli” DN 800) permetterebbe la realizzazione di un marciapiede e di una 
banchina stradale di dimensioni adeguate a ridurre notevolmente gli attuali pericoli; 
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RICALIBRATURA PESEGGIANA 
 

Sulla Peseggiana vengono previsti interventi di adeguamento della sezione ed interventi di 
consolidamento e riqualificazione ambientale delle sponde. 

Il progetto si propone di elevare il grado di protezione idraulica lungo questo tratto di canale fino ad 
un tempo di ritorno di 20 anni; il raggiungimento dell'obbiettivo richiede l'ampliamento della sezione e il 
rifacimento di tutti i ponticelli presenti; le risorse finanziarie disponibili non sono sufficienti, pertanto al 
momento si provvede alla sola ricalibratura della Peseggiana, lasciando ad una successiva fase il rifacimento 
dei ponticelli. 

Il canale allo stato attuale,oltre a non avere una sezione adeguata, si presenta completamente privo di 
vegetazione (a parte quella costituita dalle erbacee annuali, comunque sottoposte a periodici interventi di 
sfalcio). Tutto ciò fa venire meno la funzione protettiva data dalla parte epigea delle piante, che vanno a 
costituire una sorta di strato pacciamente sulla sponda stessa e la funzione consolidante dovuta alle radici che 
oltre che consolidare la sponda contribuiscono alla stabilizzazione del fondo alveo. 

L'intervento si sviluppa in due tratti distinti: a monte del ponte di Via Ghetto, dove il canale 
costeggia via Tarù, e a valle, dove il canale si sviluppa in aperta campagna. 

Lungo via Tarù è prevista la creazione di una sezione trapezoidale larga poco più di 10m al piano 
campagna e 4,7m al fondo, traslata verso sinistra al fine di ricavare una banchina stradale di 2 m di 
larghezza, che verrà rivegetata con cespugli autoctoni che contribuiranno a contrastare l'attuale tendenza al 
cedimento del piano stradale. 

A valle del ponte di via Ghetto la sezione è sempre trapezoidale, con una larghezza al piano 
campagna di circa 12m e 4,7m sul fondo; la sponda destra è molto dolce e su di essa viene messa a dimora 
vegetazione arbustiva. 

L’intervento si sviluppa lungo un tratto di canale (da poco a monte la confluenza del Tarù fino 
all'imbocco della Nuova Inalveazione) di 1730 m di cui solo 1235 m vengono ricalibrati, a causa della 
presenza dei ponticelli e di alcune pertinenze di abitazioni che non consentono l'ampliamento del canale. 

Nei tratti in cui è previsto ampliare il canale, nella sponda destra sono previsti interventi di 
ingegneria naturalistica con funzioni di consolidamento e riqualificazione ambientale; in particolare:  

a) in destra, alla sponda ricostruita e riprofilata, viene consolidato il piede con la realizzazione di 
una palizzata in paleria di larice (o castagno) costituita da un palo verticale ogni metro della 
lunghezza di 150 cm e del diametro di 10 – 15 cm, infisso per minimo 2/3 della sua lunghezza 
e da pali, dello stesso diametro, posti in orizzontale dietro il picchetto, in numero sufficiente a 
raggiungere un’altezza dal fondo alveo di circa 40 cm. Sul retro della palizzata vengono 
piantate talee di salice (della lunghezza minima di 1 metro) in numero di 3 al metro; 

b) in destra la sponda viene rivegetata e consolidata con la piantagione di arbusti autoctoni 
consolidanti con una densità di 1 pianta al metro quadro; 

c) in destra sulla banchina stradale ricostruita e vegetata con la realizzazione di un filare 
arbustivo con la densità di un arbusto al metro; 

d) in sinistra la sponda viene riprofilata ed inerbita mediante idrosemina con l'impiego di collante 
per assicurare l'aderenza del seme e del concime alla falda di scarpata. Non vengono previste 
piantagioni od opere di ingegneria naturalistica per non causare intralcio alle operazioni di 
manutenzione del canale che ordinariamente vengono eseguite con macchinari proprio dalla 
sponda sinistra; 

 
NUOVA INALVEAZIONE DESE 
 

Generalità 
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Si tratta di opere finalizzate a favorire la capacità di autodepurazione del corso d’acqua (per la 
riduzione dei nutrienti) e, nel contempo a ridurre la pericolosità dall’esistente canalizzazione trapezia e a 
migliorarne l’inserimento ambientale.  

Le opere sono costituite da una paratoia a ventola posizionata nella zona di valle del canale, poco a 
monte di Via Marocchesa, con una altezza massima pari a 2,50 m. Lungo la nuova inalveazione sono 
previste delle opere di consolidamento delle sponde con tecniche di ingegneria naturalistica, per evitare il 
franamento delle sponde stesse specialmente durante le fasi di manovra della paratoia. 

 
Paratoia a ventola 
La paratoia a ventola, costituita da una struttura in c.a., è prevista sul fondo dell’attuale Nuova 

Inalveazione Dese, nel tratto di valle, poco a monte dell’esistente ponte di Via Marocchesa e della 
confluenza nel Fiume Dese. 

Durante i periodi di magra la paratoia, regolata da una sistema oleodinamico automatico in funzione 
dei livelli sia lungo la nuova inalveazione stessa sia nel Dese, genererà un battente di circa 2,50 m e un 
rigurgito controllato fino a monte del bacino delle cave Pisani. In caso di piena la paratoia verrà 
completamente abbassata, permettendo il deflusso della corrente senza ostacoli. 

E’ previsto il rivestimento della struttura in c.a. con mattoni a vista. In corrispondenza della paratoia 
è previsto un ponte pedonale per la manutenzione.  
 

Interventi lungo le sponde 
Sono previsti degli interventi lungo le sponde per evitare fenomeni di instabilizzazione per 

sifonamento che potrebbero insorge con i diversi livelli che si vengono a creare nel funzionamento della 
paratoia. 

Gli interventi previsti sono: 
1. al piede di entrambe le sponde, al limite del rivestimento in cemento, si realizza una palizzata 

morta in legname di larice con delle assi, sempre in larice, al posto della paleria traversa. Per 
quanto riguarda le caratteristiche della palizzata, essa è uguale alla precedente con l’unica 
differenza costituita dalle tavole al posto della paleria. L’utilizzo delle tavole (4 centimetri di 
spessore per 20 cm di altezza) serve a garantire una miglior sostegno della sponda; 

2. la palizzata viene rinverdita con l'infissione, subito sopra l’ultimo ordine di assi, di talee di 
salicacee (3 al metro) ed eventualmente la disposizione di un picchetto vivo ogni 4 di larice o 
castagno. Con la disposizione di talee si ricrea un minimo di fascia ripariale che con l’apparato 
radicale andrà a costituire un’ulteriore filtro per impedire il sifonamento della sponda; 

3. lungo tutto il tratto, allo scopo di impedire lo svuotamento della palizzata prima che si sviluppino 
gli apparati radicali delle talee, si dispone in maniera parallela agli elementi orizzontali della 
palizzata e ben appressata ad essi, della biostuoia in cocco disponendola poi anche sulla sponda 
per circa 50 – 60 cm. La biostuoia viene fermata dalle talee e, se necessario, da staffe in ferro; 

4. la sponda viene poi rivestita di vegetazione con la piantagione di un arbusto al metro fino al 
ciglio della sponda.  

QUADRO ECONOMICO 
 

Il quadro economico prevede una spesa complessiva prevista, conformemente al finanziamento 
disponibile nella presente fase progettuale, è di 6.081.655,19 euro. 
 

A IMPORTO LAVORI A BASE D’APPALTO   
A.1 Vasca – Wetland n°1  383.834,02  
A.2 Vasca – Wetland n°2 572.182,30  
A.3 Vasca – Wetland n°4 397.472,78  
A.4 Scolmatore Peseggiana 261.409,89  
A.5 Ricalibratura Peseggiana 137.160,21  
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A.6 Nuova inalveazione Dese – Peseggiana  e paratoia 290.064,87  
A.7 Tombinamento su Tarù Via Ghetto 94.175,49  

 TOTALE LAVORI VOCE A 2.136.299,56 2.136.299,56 
    

B ESPROPRI E INDENNIZZI   
B1 Occupazioni Definitive 1.340.465,00  
B.2 Occupazione di cantiere – stoccaggio materiali  - danni 263.624,00  
B.3 Asservimento aree 48.948,00  
B.4 Procedure di esproprio 148.500,00  

 TOTALE ESPROPRI E INDENNIZZI VOCE B 2.801.537,00 2.801.537,00 
    

C SOMME A DISPOSIZIONE   
C.1 Lavori in economia esclusi dall’appalto: opere a verde 38.000,00  
C.2 Animazione 21.528,00  
C.3 Spostamento sottoservizi, monitoraggio, espurghi  25.000,00  
C.4 Bonifica bellica ed assistenza archeologica 15.000,00  
C.5 Costo progettazione 133.286,00  
C.6 Istruttoria VIA 4.131,65  
C.7 Coordinamento della sicurezza cantiere D.Lgs 494/96 25.000,00  
C.8 Direzione Lavori, assistenza e contabilità 58.000,00  
C.9 Spese per frazionamenti 30.000,00  
C.10 Rilievi accertamenti e indagini preliminari in fase progettuale 15.983,01  
C.11 Accertamenti di laboratori e verifiche tecniche fase esecutiva 40.000,00  
C.12 Consulenza specialistiche 67.000,00  
C.13 Collaudo 17.000,00  
C.14 Procedura d’appalto e comunicazione alla cittadinanza 7.533,60  

 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 497.462,26 497.462,26 
D I.V.A. 20% (A+C.1+C.5+C.7+C.8+C.10+C.12+C.13)  498.113,71 
E IMPREVISTI E ARROTONDAMENTRI  84.153,67 
F FONDO ACCORDI BONARI (ART. 12 D.p.r. 554/99) 3%A  64.088,99 
 TOTALE PROGETTO  6.081.655,19 

 
 
FINANZIAMENTO 

 
L’opera risulta finanziata per l’intera somma dalla Regione Veneto, per il progetto di 

disinquinamento della laguna di Venezia. 
 
 
Non risulta necessaria l’articolazione delle opere in lotti funzionali e fruibili. 

 
TEMPI DI ESECUZIONE 
 

Per la realizzazione delle opere in progetto il Proponente prevede un tempo necessario pari a 27 
mesi, come risulta dal  Cronoprogramma allegato la Progetto Definitivo. 
 
VALUTAZIONI SUL PROGETTO 
 

Dall’analisi della documentazione presentata in fase di domanda con Prot.n. 597674/45.07. del 
28/10/2009 dal  Consorzio di Bonifica Dese-sile si è constatato  che le variazioni apportate al progetto non 
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modificano nella sostanza il progetto valutato in fase di Valutazione di Impatto Ambientale e che  le 
prescrizioni indicate nel parere di Compatibilità Ambientale, relative all’attuale fase di progettazione, sono 
state ottemperate fermo restando che le rimanenti prescrizioni dovranno essere ottemperate nelle successive 
fasi di realizzazione dell’opera 

 
E’ stato inoltre recepito il parere emesso dalla direzione urbanistica per quanto concerne l’aspetto 

paesaggistico, che con nota di Prot. n. 469024/57.09 del 07/09/2010 ha espresso parere positivo con alcune 
prescrizioni che sono state recepite dal presente parere. 

 
Per quanto concerne la valutazione delle possibili interferenze con siti SIC e ZPS limitrofi all’area 

interessata dalla realizzazione dell’opera  individuati è stato recepito il parere dalla Direzione Natura 2000 
che con la Relazione Tecnica n.63 del 20/07/2010, acquisita con con prot. n. 399544/45.07 del 23/07/2010, 
ha espresso parere positivo con prescrizioni che sono state integralmente recepite nel presente parere. 
 

Si evidenzia poi che il Progetto Definitivo, comprensivo delle integrazioni presentate in corso di 
istruttoria, è stato redatto in conformità alle normative attualmente in vigore che regolano la materia, con 
riferimento all’art. 93 del D.Lgs. 163/2006 e ed in particolare all’art. 25 del D.P.R. 554/1999 e ss.ii.mm., per 
quanto attiene ai contenuti ed agli elaborati progettuali. 
 

Infine, per le considerazioni e valutazioni fin qui esposte, i lavori in esame ed afferenti alla 
“Ristrutturazione rete di bonifica tributaria dei collettori Marignana, Deviatore Piovega di Peseggia, Bacino 
Pisani, Peseggia, Marocchesa e Tarù - Comuni di Localizzazione: Venezia, Scorzè (VE), Mogliano Veneto, 
Zero Branco (TV)”, risultano essere in linea per l’espressione di un parere positivo finale per quanto attiene 
all’approvazione del Progetto Definitivo presentato ai sensi dell’art. 19 della L.R. 10/99. 
 
La Commissione Regionale V.I.A. nella seduta del 08/09/2010, integrata ai sensi e per gli effetti dell’ex art. 
19-bis della L.R. 10/99, dal delegato dal Sindaco del Comune di Mogliano Veneto, dal delegato dal 
Presidente della Provincia di Venezia, dal rappresentante della Direzione Regionale Urbanistica, dal 
rappresentante della Direzione Regionale Pianificazione Territoriale e Parchi, dal rappresentante della 
Direzione Regionale Progetto Venezia, dal rappresentante della Direzione Regionale Difesa del Suolo e dal 
rappresentante dell’Unità di Progetto Genio Civile di Treviso, mentre risultano assenti il Dirigente 
Responsabile della Tutela Ambientale della Provincia di Venezia, il Presidente della Provincia di Treviso, il 
Sindaco del Comune di Scorzè, il Sindaco del Comune di Venezia, il Sindaco di Zero Branco (giustificato), 
il Dirigente Regionale della Direzione Agroambiente e Servizi per l’Agricoltura, il Dirigente dell’Unità di 
Progetto Genio Civile di Venezia, il Dirigente Regionale della Direzione Distretto Bacino Idrografico 
Scolante di Venezia Laguna Veneto Orientale Coste, il Dirigente Regionale della Direzione Distretto Bacino 
Idrografico Piave Livenza Sile, il Dirigente Regionale Direzione Beni Culturali, il rappresentante della 
Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici delle Province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, il 
rappresentante della Sopraintendenza Beni Ambientali e Paesaggistici di Venezia e Laguna ed il 
rappresentante della Soprintendenza Beni Archeologici del Veneto, tenuto conto del parere favorevole al 
rilascio del giudizio di compatibilità ambientale precedentemente reso, facendo salva l’eventuale necessità di 
acquisire pareri, nullaosta, assensi di ulteriori enti e/o amministrazioni competenti, esprime a maggioranza 
dei presenti, con l’astensione del rappresentante del Comune di Mogliano Veneto, parere favorevole 
all’approvazione del progetto, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni precedentemente indicate: 
PRESCRIZIONI 
 

1. Nella fase di cantiere in alveo dovranno esser adottate tutte le precauzioni atte a limitare la torbidità 
dell’acqua e i lavori stessi dovranno essere portati a termine nel più breve tempo possibile, prevedendo 
l’immediato recupero degli ambienti interessati; 
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2. sia eseguito il controllo per quanto attiene lo smaltimento dei rifiuti, la raccolta e lo smaltimento delle acque 
reflue, nonché l’emissione di fumi in atmosfera, come regolati dalla normativa in vigore, al fine di non 
provocare possibili inquinamenti nelle aree circostanti; 

3. dovrà esser eseguita l’informazione e la formazione del personale operante, sulle emergenze ambientali e 
naturalistiche dell’area di cantiere, così da evitare il verificarsi di comportamenti impattanti; 

4. dovranno esse utilizzati mezzi di cantiere omologati secondo le più recenti normative, per quanto attiene   
alle emissioni di rumore e gas di scarico; 

5. prevedere il riutilizzo dei materiali di scavo, n conformità con la vigente normativa in materia ed in 
particolare secondo le direttive della D.G.R.V. n°2424 del 08.08.2008, del D.Lgs 152/2006 e D.Lgs 4/2008 
e ss.mm.ii.; 

6. prima dell’inizio dei lavori siano messe in atto tutte le opere necessarie per contenere rumore e polveri; 
7. durante i lavori siano messe in atto  tutte le misure che possono evitare gli inquinamenti da parte degli olii, 

carburanti e sostanze tossiche in genere e tutte le precauzioni che possano, comunque, ridurre gli effetti di 
eventuali sversamenti accidentali; 

8. nelle previsioni di mitigazione degli impatti, per recuperare e/o incrementare il verde, ai fini di impedire 
possibili colonizzazioni di specie esotiche e quindi possibile inquinamento genetico, siano utilizzate 
esclusivamente specie autoctone e non siano utilizzate specie alloctone invasive; 

9. in fase di progettazione esecutiva venga condiviso il Piano di Monitoraggio per la qualità delle acque con 
A.R.P.A.V..; 

10. siano predisposte, per ciascuno dei singoli interventi, una serie di fotografie (non meno di n° 2-3 fotografie 
con indicati i coni ottici in planimetria/ortofoto) a colori e di dimensioni adeguate, che rappresentino sia lo 
stato attuale dei luoghi, sia la situazione che verrà a crearsi a lavori ultimati, tramite la produzione di foto 
inserimenti e/o rendering a colori; 

11. le operazioni di cantierizzazione dell’area vengano panificate valutando, con riguardo all’individuazione dei 
siti ove allestire il/i cantiere/i, gli effetti e le ricadute sul paesaggio durante tale fase realizzativa, 
privilegiando nel progetto, aree già compromesse e comunque prevedendo il ripristino dei luoghi; 

12. per tutte le operazioni nelle quali sia previsto l’impianto di nuova vegetazione (alberature, arbusti, canna 
palustre ) venga data priorità all’utilizzo di essenze provenienti da vivai certificati dalla Regione 
conformemente ai disposti di cui alla D.G.R.V. n°3263 del 15.10.2004; 

13. tutti i manufatti, quali scatolari, elementi in cemento armato, ecc., che a lavori ultimati emergeranno dalla 
quota campagna, vengano dipinti con tonalità ocra tenue; 

14. le vasche di laminazione e/o tipo wetland, ove tecnicamente possibile, vengano realizzate con pendenza pari 
a 1/5; 

Per i singoli interventi si rileva quanto segue: 
 
VASCA DI LAMINAZIONE /WETLAND N°1: 
15. la fascia alberata venga integrata da un’ulteriore fascia di di arbusti di varia altezza. 
 
VASCA DI LAMINAZIONE N°2: 
16. si prescrive di aumentare la superficie prevista a bosco planiziale umido, (prevedendo indicativamente un 

raddoppio della superficie ora prevista). 
VASCA DI LAMINAZIONE /WETLAND N°4: 
 
17. realizzare nella zona a sud, prospiciente il fiume Dese (a ridosso della fascia alberata), un’adeguata 

superficie a bosco planiziale. 
 
RICALIBRATURA PESEGGIANA: 
18. la costruzione della palizzata venga realizzata utilizzando pali di legno appartenenti alle essenze dure/forti; 
19. lungo il lato strada, compatibilmente con le distanze da osservare per le operazioni di manutenzione delle 

scarpate, venga realizzato un filare alberato. 
NUONA INALVEAZIONE: 
20. il fabbricato adibito quale alloggiamento della centralina, venga realizzato interamente in legno. 
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21. le prescrizioni saranno esecutive compatibilmente con il rispetto del quadro economico attuale. 

 
 

Il Segretario della 
Commissione Regionale V.I.A. 

Eva Maria Lunger 

Il Presidente della 
Commissione Regionale V.I.A. 

Ing. Silvano Vernizzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vanno vistati n 45 elaborati 

 
 
 
 
 
Il presente parere è stato completato, sulla base della documentazione agli 

atti dell’Unità Complessa V.I.A, a seguito dell’incarico ricevuto dal 

Presidente della Commissione regionale V.I.A. con nota n. 575467/62.00 

del 12/12/2011. 

La Dirigente 
Unità Complessa V.I.A. 
Dott.ssa Gisella Penna 

 
 

 
 

 
 
 

Il Vice Presidente della 
Commissione Regionale V.I.A. 

 Avv. Paola Noemi Furlanis  


